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NOVE MESI DI ACCERTAMENTI 

Settore di attivi!* 

% 
Accertamenti di Irregolari 

al augii 
30-9-1992 accertamenti 

Reddito compleaalvo di tutti 
I contribuenti controllati 

Dichiarato Accertato 

Nove autonomi su dieci 
evadono. Lo rivelano le stime 
sugli accertamenti del fisco 
svolti nei primi 9 mesi 
del '92. Si dichiara 100 
mentre si guadagna 300 

Prod. al imentari , bevande e tabacco 773 • 94,83 10.031,607.000 39.364.148.000 
Prod. tessil i abblgl iamentoe simil i 1.644 92,82 24.183.911.000 58.262.038.000 
Prod.toto-fono-cinematogratici 91 95,60 840.351.000 2.587.621.000 
Commercio al l ' ingrosso 3.022 93,68 51.172.863.000 204.577.723.000 
Commercio al minuto 11.286 91,74 104.461.856 000 344.294.856.000 
Intermed. commercio vend. Immobil iari 2.749 92,65 27.992.937.000 72.180.717.000 
Alberghi e pubblici esercizi 3.591 89,64 26.965.500.000 97.895.838.000 
Trasporti e comunicazioni 1.603 90,27 15.684.322.000 82.748.844.000 
Attività professionali 3.239 81,57 95.642.405.000 163.996.398.000 
Prodotti energetici 40 72,50 342.452.000 573.168.000 
Mineral i e metall i ferrosi e non 6 100,00 56.818.000 8.162.067.000 
Mineral i e prod. di non metall i feri 443 94,81 8.010.451.000 18.790.503.000 
Legnoe mobil i in legno 993 94,06 13.005.329.000 31.446.895.000 
Costruzione e installazioni Impianti 3.122 93,02 59.513.114.000 188.803.644.000 
Attività di recupero e manutenzione 3.535 92,02 27.804.398.000 91.727.670.000 
Servizi vari 4.248 89,36 31.052.572.000 110.554.555.000 
Servizi della Pubblica amministrazione 866 84,76 8.142.540.000 15.059.136.000 
Attività non Indicata 17.362 86,57 131.563.513.000 477.593.751.000 

Totale accertamenti 62.524 89,50 703.538.183.000 2.189.372.747.000 Giovanni Goria 
Fonte: Panorama - Ministero Finanze 

Ad ogni controllo si scova un evasore 
Evasione a pioggia. Sei rottamai nell'ultimo 740 
hanno denunciato redditi per 7 milioni e mezzo. Il 
fisco ha accertato che invece hanno guadagnato in 
media l miliardo 360 milioni a testa. Lo rivela un'in­
dagine di Panorama, fatta in base dei controlli delle 
Finanze nel '92 sui redditi degli autonomi. Il risulta­
to? Su 62mila dichiarazioni gli evasori sono 56mila, 
il 90%. E Benvenuto rilancia i «controlli incrociati». 

ALESSANDRO OALIANI 

• a l ROMA. Ce ne è per tutti i 
gusti. Dai superevasori incalliti, 
come i commercianti di «mine­
rali e metalli ferrosi e non», 
quasi tutti rottamai (demolito­
ri, pressatori, ecc.), fino all'e­
sercito dei commercianti al­
l'ingrosso e al minuto, evasori 

anche loro ma meno slacciati. 
E poi i soliti noti: pellicciai e 
macellai. L'inchiesta, anticipa­
ta dal settimanale Panorama, 
contenente i dati delle denun­
ce dei redditi dei lavoratori au­
tonomi e i risultati dei controlli 
dell'amministrazione finanzia­

ria nei primi 9 mesi del '92, è 
una vera miniera di reati fisca­
li. 

Ricordate Domenico Can-
narozzo, il rottamaio milanese, 
superevasore? Lui era un big 
nel suo campo, essendo riusci­
to a frodare il fisco |>er ben 27 
miliardi. I suoi colleghi non ar­
rivano a tanto ma anche loro 
vanno forte. Nelle tabelle del 
fisco, anticipate da Panorama, 
alla voce «minerali e metalli 
ferrosi e non», un po' astrusa, 
ma che negli elenchi delle im­
prese commerciali dovrebbe 
corrispondere a quella «rotta­
mi metallici-, ci sono sei con­
tribuenti che in media hanno 
dichiarato nel '92 sette milioni 
e mezzo a testa di reddito e 
che in base agli accertamenti 

del fisco hanno invece guada­
gnato, sempre in media, l mi­
liardo 360 milioni e spiccioli 
ciascuno. Dei veri maestri, ma 
sono in buona compagnia. 

Su un totale di 62.524 accer­
tamenti la macchina fiscale ha 
scoperto che gli «irregolari» so­
no ben 55.959, cioè il 90%. Nel 
complesso inoltre i lavoratori 
autonomi ispezionati hanno 
denunciato redditi per 703 mi­
liardi, rispetto ai 2.189 miliardi 
effettivamente guadagnati. Ciò 
significa che l'evasione, in 
questi casi, corrisponde al 
300% dell'imponibile. Vedia­
mo ora alcuni casi specifici. Gli 
accertamenti su 11.300 com­
mercianti al minuto mettono 
in mostra che, rispetto a 9,5 
milioni di reddito dichiarato in 

media a testa, quello effettivo e 
stato di circa 31 milioni. Per i 
3mila commercianti all'ingros­
so ispezionati lo scarto è anco­
ra maggiore: 17 milioni dichia­
rati e 68 milioni realmente in­
cassati. Nell'occhio del ciclone 
anche alcuni commercianti 
delle citta campione di Pavia e 
Firenze. Alcuni esempi? 16 pel­
licciai pavesi con oltre 360 mi­
lioni di fatturato l'anno, hanno 
dichiarato in media 500mi!a li­
re a testa. Più onesti i loro con­
cittadini e colleghi, con fattura­
to fino a 360 milioni, che han­
no dichiarato 9 milioni. E che 
dire dei macellai fiorentini? Ba­
sti questo: quelli con oltre 360 
milioni di fatturato dichiarano 
10 milioni di reddito a testa. 

Un'altra indagine, svolta 
dall'agenzia Adn Kronos, pun­

ta la lente sui 740 dei dirigenti 
delle associazioni dei com­
mercianti. In base a questa ri­
cerca Francesco Colucci, pre­
sidente della Confcommcrcio, 
nel '90 avrebbe dichiarato 500 
milioni, mentre n presidente 
dell'associazione baristi di Ro­
ma, Alberto Pica e il presidente 
della Pipe, nonché pasticciere 
messinese, Sergio Bilie, avreb­
bero dichiarato entrambi circa 
22 milioni. Ma i due smentisco­
no. «Nel '90 ho dichiarato 174 
milioni» dice Bilie. E Pica so­
stiene di gestire un bar insieme 
alla moglie e ai figli, che di­
chiarano a parte «altri 70 milio­
ni». Inoltre, sempre secondo 
l'agenzia, Elvira (bramano, re­
gina degli abiti da sposa, fa­
mosa in tutto il mondo, nono­

stante il prezzo medio di un 
suo abito si aggiri intomo ai 20 
milioni, nel '90 ha denunciato 
redditi per 29 milioni. 

Intanto il fisco si attrezza 
con i «confronti incrociati». 
Nelle prossime settimane a 
molti contribuenti potrà arriva­
re una telefonata, o una lettera 
raccomandata, del ministero 
delle Finanze, del tipo: «Guardi 
che il suo 740 non corrisponde 
al reddito da lei dichiarato al-
l'Inps», oppure: «Ci risulta che, 
in base alle sue bollette dell'E­
nel lei possiede una seconda 
casa». \JO annuncia il segreta­
rio generale delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto, secondo il 
quale «le seconde case non 
censite dal fisco sono circa 3,5 
milioni». 

Viaggio tra albergatori e commercianti della riviera adriatica parlando di «minimum tax» 

A Rimini, capitale ...dell'evasione 
1 Ornila miliardi in Bot e redditi da fame 

Sr " MB ' • -*-'-" >'«3^>c£..,*r i 

Molti albergatori sono partiti per i Caraibi o il Kenia, 
per le giuste vacanze. Restano però i bilanci, a rac-, 
contare che un albergo che incassa 1.300 milioni ne 
guadagna solo 10 o addirittura ne perde 20. Nella 
capitale del turismo imprenditori ed «autonomi» 
guadagnano per il Fisco 10 milioni all'anno, mentre 
i dipendenti ne incassano 14. Ecco un breve viaggio 
in viale Vespucci, parlando di «minimum tax». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

Il Grand Hotel di Rimini e, sopra, un spiaggia del litorale adriatico 

. • • RIMINI. La ragazza dell'a­
genzia di viaggi («Non metta il 
nome, sono una dipendente») 
consulta un attimo le carte, «i 
rirninesi? Eccoli qua. Adesso 
sono, nell'ordine, in Thailan­
dia, Sud America, Stati Uniti, 
Caraibi. A partire sono soprat­
tutto gli albergatori: i giovani -
fino ai 40 anni - fanno viaggi 
da uno a tre mesi. 1 loro papa 
sono più nlassati: partono con 
le mogli e vanno nelle capitali 
europee, oppure in Kenia». 

Come facciano, poven cristi, 
a permettersi viaggi cosi costo­
si, e davvero un mistero. Dagli 
ultimi dati dell'Ufficio imposte 
dirette risulta infatti che alber­
gatori, commercianti, impren­
ditori, professionisti e lavorato­
ri autonomi in genere guada­
gnano 10 milioni all'anno. 1 la­
voratori dipendenti (che Ira 
l'altro producono il 69,99% del 
reddito) guadagnano invece. 

in media, 14 milioni. 
Viale Vespucci, cuore di Ri­

mini, è quasi deserto. Solo al­
cune insegne sono accese; ec­
co il «Red Point» che ha «un 
grande assortimento di T. 
shirt», ecco il negozio di «pizza 
al taglio, piada e cassoni». Non 
per tutti la «minimum tax» è 
una bestemmia. «Se Amato ci 
stanga - dice Anna Di Flumeri, 
nella sua «Harrys boutique» -
ha le sue ragioni. Se tutti pa­
gassimo le tasse - e questo a 
Rimini non succede - non ci 
sarebbe bisogno di questi 
provvedimenti, lo comunque 
non ho paura: decide tutto il 
mio commercialista». 

All'Associazione albergatori 
il direttore e in ferie. «Senta da 
Ivo Frigiola, un albergatore che 
fa parte del consiglio». Il signor 
Frigiola, ora che il suo albergo 
Terminus è chiuso, si occupa 
dell' «immobiliare Frigiola». «La 

minimun tax - dice subito -
non mi piace, per una questio­
ne di principio, non per i due o 
tre milioni che bisognerà pa­
gare. Non mi piace perchè 
sembra che si debba guada­
gnare per decreto, e questo ù 
assurdo. Ci sono anche le per­
dite ed i fallimenti, lo sa? A me 
piace parlare chiaro: lei dice 
che qui a Rimini si pagano po­
che tasse, ed è vero. Ma dob­
biamo dire che il sistema turi­
stico riminese si regge sull'eva­
sione: altrimenti, come si fa a 
vendere una pensione com­
pleta per 25.000 lire al giorno, 
come succede ancora oggi in 
bassa stagione? Se si pagasse­
ro tutte le lasse, lutto saltereb­
be. E allora o si cambia il siste­
ma e si chiude, o si riceve solo 
il turista ricco. Chi evade lo fa 
con la complicità, con la striz-
zatlna d'occhio un po' di tutti. 
Certo, io preferirei che tutto 

fosse scritto sui libri, tanto di 
entrate, tanto di uscite. Il mio 
albergo? È un due stelle, con 
60 camere. Cosa denuncio? 
Ventidue, ventitre milioni di 
utile, ma pago anche 80 milio­
ni di affitto all'anno». 

Il signor Frigiola rischia di 
essere una mosca rara, in que-
sla città battezzata «Evasopo-
lis». Quanto si paga e quanto si 
evade? I «poveri» sono davvero 
tanti, nella capitale del turi­
smo. Su 57.529 contribuenti, il 
20,6% denuncia un reddito in­
feriore ai cinque milioni. Più 
del 40% non arriva a 20 milioni, 
lordi, all'anno. Una miseria ne­
ra sembra annidarsi dentro le 
ville e gli appartamenti di viale 
Vespucci e viale Regina Mar­
gherita. «Per questo - spiega 
Mario Ferri, assessore al bilan­
cio e tributi - ho detto che il 
Comune non avrebbe applica­
to la sovrimposta Irpef: l'avrcb 

bero pagata i soliti». 
Eppure i riminosi insistono, 

vogliono fare gli «operatori tu­
ristici». Quando il fisco non 
guarda, nessuno regala niente 
per niente. Un bagno costa dai 
trecento ai seicento milioni, 
ma rende bene: in piena sta­
gione, 25 - 30 mila lire al gior­
no, ogni dicci metri quadrati. 
C'è chi riesce a pagarlo in due 
o tre anni. Un negozietto di 
trenta metri quadrati in centro 
storico (aperto tutto l'anno) si 
affitta con 20 milioni all'anno; 
15 milioni per lo stesso nego-
zietto al mare, per una «stagio­
ne». Un negozio «normale», sui 
cento metri, arriva anche a 40 
- 50 milioni. Se si compra oc­
corrono - è il caso del Direzio­
nale vicino all'arco di Augusto 
- sette milioni al metro. Per af­
fittare una pìccola pensione 
occorre un milione a camera. I 
costi si moltiplicano per gli al-

t a l Minimum tax. È il reddito mi­
nimo tassabile che lo Stato presu­
me venga guadagnato da un lavora­
tore autonomo (artigiano, com­
merciante, professionista) il quale 
svolga in modo continuativo la pro­
pria attività. Esso è dunque un red­
dito presunto sulla base di alcuni 
parametri. 

In Italia il metodo della minimum 
tax è tornato di attualità sulla base 
di una proposta avanzata dai sinda­
cati confederali dei lavoratori di­
pendenti e fatta propria, pur attra­
verso successivi ripensamenti e 
stravolgimenti, dal governo Amato. 
La decisione del governo ha solle­
vato reazioni del tutto opposte tra 
loro essendo apparsa a taluni trop­
po morbida e ad altri esosa. Non si 
entrerà in questa sede nella valuta­
zione dei concreti parametri che il 
governo ha adottato (da un mini­
mo di dodici milioni per il titolare di 
un'impresa marginale ai cinquanta 
milioni di reddito annuo presunto 

per una professione per la quale è 
richiesta oltre la laurea una partico­
lare specializzazione), né dei cor­
rettivi introdotti sotto la pressione 
delle categone che si sono sentite 
colpite dal provvedimento. 

Una valutazione richiede tra l'al­
tro una piena trasparenza dei criteri 
che avevano portato alla costruzio­
ne della tabella dei redditi. Il richia­
mo (atto al livello di reddito di un la­
voratore dipendente che svolga le 
stesse funzioni del lavoratore auto­
nomo risponde indubbiamente ad 
una rivendicazione di giustizia, ma 
non appare sufficiente. Ha alimen­
tato il turbamento II modo in cui il 
governo è pervenuto alla prima ed 
alla seconda decisione ed il genera­
le contesto del sistema fiscale in cui 
si è voluto inserire il nuovo modo di 
valutare una parte dei redditi ai fini 
della tassazione. 

Sarebbe gravemente negativo, 
tuttavia, se errori indubbiamente 
commessi e che hanno fatto appa-

La parola chiave 
MINIMUM TAX 

LUCIANO BARCA 

rire la minimum tax più come una 
rivalsa di una parti; dei lavoratori 
contro un'altra che come una ricer­
ca (di valore generale) di una mag­
giore equità fiscale, coinvolgessero 
in un giudizio negativo un principio 
e un metodo quale quello del «red­
dito medio normale». 

Il principio o metodo del reddito 
medio normale è quello alfermato 
in Italia da una grande scuola che 
ha avuto come fondatori e maestri 
Pompeo Neri, Giannnaldo Carli, Ce­
sare Beccaria, Pietro Verri, Carlo 
Cattaneo e, come più recenti soste-

berghi con le stelle, soprattutto 
quelli vicino al mare. Si inve­
stono dunque tanti soldi: con 
quali risultali? Rimini a questo 
punto diventa bifronte: ò ric­
chissima e poverissima. Ric­
chissima se si guardano i de­
positi nelle banche (fra Bot, 
Cct e conti correnti ci sono da­
gli 8.000 ai 10.000 miliardi), 
miserevole se si guarda alle di­
chiarazione dei redditi. «Non 
bisogna dimenticare - dice 
Domenico Gallo della Confe-
serecnti - che la stragrande 
maggioranza degli esercizi la­
vorano solo tre mesi all'anno». 
Nel palazzotto della Cgil, al se­
condo piano, Guglielmo Marti-
nese dirige l'ufficio studi. «Pro­
prio stamane - racconta - mi 
sono procurato presso la can­
celleria del tribunale i bilanci 
delle srl che gestiscono alber­
ghi ed altre attività commercia­
li. Avevo già visto i dati nel 
1989, ma quello era l'anno del­
le alghe, non faceva testo. Il 
1991 è invece l'anno del 
"boom", ed ecco cosa succe­
de». Non in tutti i casi il rappor­
to con la minimum tax è diret­
to, alcuni degli esempi si riferi­
scono a società, ma il quadro 
che ne esce è comunque illu­
minante, Martincse, laureato 
in economia, prende i fascicoli 
a caso: «Ecco la Strand Hotel 
srl, denuncia un utile di 
166.000 lire. Il bar Bravo Key srl 
invece ci rimette 7.231.000 lire. 
Il Ciao Hotel perde 23 milioni. 
L'hotel Villa Paola guadagna 
378.000 lire». I grandi alberghi 
non sono da meno. «Il Waldorf 
Astoria perde 19.858.000 lire, 
tutta la catena Gi.Va. di Riccio­
ne - che gestisce il Kcnt, il Boe­
mia ed il Des Bains, un grand 
hotel - guadagna in tutto 11 
milioni e 328.000. Va meglio al 
Grand Hotel di Rimini: entrate 
per 7 miliardi e 15 milioni, utile 
di 212 milioni». 

Altri alberghi hanno bilanci 

catastrofici, Il Bamont perde 18 
milioni anche se ine ncassa 
1.304; l'hotel Villa Adriatica in­
cassa 1 082 milioni, ma ha un 
utile di appena 6.924.000 lire. 
Il Fashotel di Riccione incame­
ra 1.145 milioni, ma l'utile arri­
va a 18 milioni. Anche per chi 
alfitta gli immobili le cose non 
vanno bene. L'hotel Baltic srl 
affitta un albergo «che vale tre 
miliardi» per 96 milioni all'an­
no. Ma ci sono, in questo ed in 
tanti altri casi, «gli acquisti ma­
teriali, prestazione servizi, con­
sulenze, interessi passivi, am­
mortamenti ecc.» ed alla fine 
c'è una perdita di 20 milioni. 

I negozi sono un dramma: 
«Cori calzature» incassa 800 
milioni e ne perde 46; «Fane-
schi scarpe» ne fattura 386 e ne 
perde addinltura 72. L'Adria 
Congress organizza congressi 
e servizi turistici, incassa 2.854 
milioni, ne guadagna uno e 
mezzo. I-a ditta Maiolatcsi - at­
trezzature per alberghi - con 
un giro d'affari di 2 612 milio­
ni, ha un utile netto di 
3.449.000 lire. «In compenso -
dice Guglielmo Martinese - l'o­
peraio della Sem. azienda me­
talmeccanica, che ha avuto 
nel '91 uno stipendio netto di 
1.600.000 lire, ne lascia al fisco 
4.700.000. I numeri sono que­
sti, o non si possono discutere. 
Come fanno allora, questi 
commercianti ed imprenditori 
a protestare per una minimum 
tax? Non parliamo poi dell'e-
vasione contributiva: nel 1991 
a Rimini sono stati recuperati 
2.323 milioni evasi, contro 
985 milioni del 1989. Quest'an 
no, solo nel primo trimestre, 
sono stati recuperali 2.165 mi' 
lioni. Basta cercare un attimo, 
e trovi il lavoro nero. Commer­
cianti ed imprenditori faccian 
no pure le marce e le serrate 
ma prima, per favore, rispon 
dano a questi numeri». 

nitori, Luigi Einaudi e Steve. 
Questa scuola oppone al metodo 

dell'accertamento del «reddito indi­
viduale vero ed effettivo» di ogni cit­
tadino il metodo di presupporre per 
ogni categoria professionale (cosi 
come fa il catasto per i terreni e per 
gli immobili) un «reddito normale 
medio di categoria» Se «Tizio e 
Sempronio, in proporzioni diverse, 
cavino dai mezzi posseduti più di 
quanto trarrebbe il contribuentc 
normale, laddove Caio, poltrone e 
incapace, sta al di sotto del norma­
le, è una cosa che non dovrebbe in­

teressare il fisco. È evidente, per tale 
scuola, che per ogni categoria do­
vrebbero essere fissati dei parametri 
a seconda che si open in un comu­
ne con tremila abitanti o in una città 
come Roma, a seconda degli stru­
menti posseduti e di una produttivi­
tà media; ma una volta assegnato in 
base a ciò una sorte di indice - l'Ei­
naudi consiglia di usare numeri 
astratti cosi da non doverli variare 
con il variare del valore dell'unità 
monetaria - il fisco ha fatto il suo 
compito e riscuoterà l'imposta, pro­
porzionale o progressiva che sia, 
sulla base del reddito derivante da 
quegli indici. 

La discussione tra ì sostenitori 
della scuola dell'accertamento in­
dividuale effettivo fino all'ultima lira 
e i sostenitori della scuola del reddi­
to normale medio dura dal 1700. La 
proposta della «minimum tax» che 
rappresenta una spuria contamina­
zione tra le due scuole può fornire 
l'occasione per riprenderla con 
qualche prolitto. 

N.B. 1 più seri studiosi attribuiscono 
il fallimento delle economie a pia­
nificazione burocratica centralizza­
ta al soffocamento del mercato e al­
l'atteggiamento persecutorio dello 
Stalo, attraverso l'accertamento fi­
scale fino all'ultime chicco di grano 
o fino all'ultima lira nei riguardi dei 
piccoli contadini (e successiva­
mente dei colcosiani), nonché del­
le poche attività imprenditoriali pri­
vate ammesse. Non a caso questi 
paesi hanno ignorato nella loro sto­
ria la rivoluzione di Maria Teresa e 
l'avvento del catasto, strumento di 
certezza per il contadino di quanto 
lo Stato preleverà del prodotto della 
terra. E senza certezza di regole il 
mercato non vive. 

La Confcommcrcio e associate 
dovrebbero sapere ciò. Ma dovreb­
bero saperlo anche i partiti che nel 
giro di giorni o addirittura di ore 
mutano di 180 gradi, a seconda di 
chi grida di più, le loro opinioni sul­
le regole del fisco, aggravando la 
crisi di credibilità dell'Italia 
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Gli industriali chimici, tessili 
e meccanici lanciano rallarme 

Per fl '93 perduti 
MOmila posti 
neU'indusbria 

NOSTRO SERVIZIO 

•BROMA. Sono più di 140 
mila i posti di lavoro in perico­
lo nell'industria: 100 mila nel 
settore metalmeccanico, 35 
mila nel tessile e 6 mila nella 
chimica. A fare tali previsioni 
perii 1993 sono le associazioni 
imprenditoriali di categoria e 
cioè Federmeccanica, Fcder-
tessile e Federchimica mentre 
per ora si registrano solo «se­
gnali non positivi» nel setiore 
del legno. «Sono due i rischi 
seri che si corrono sul piano 
occupazionale - spiega Bruno 
Soresina, direttore generale di 
Federmeccanica - . Il pnmo ri­
guarda una massa enorme di 
persone occupate non adatte 
alle nuove mansioni indotte 
dai processi di ristrutturazione 
e che tendenzialmente stimia­
mo nell'ordine di 100 mila uni­
tà. Il secondo rischio più diffi­
cile da gestire rispetto al primo 
che dispone degli ammortizza­
tori sociali, riguarda la disoc­
cupazione emergente cioè 
quella dei cervelli». In una fase 
«di stagnazione del mercato e 
di contrazione della domanda 
- nota Soresina - non viene 
alimentata l'occupazione e 
quindi è pressocchè impossi­
bile che si creino nuove occa­
sioni di lavoro». Se la riduzione 
dei tassi d'interesse costituisce 
un segnale positivo «occorre 
avviare una manovra da 200 
mila miliardi - conclude Sore­
sina - per aggredire l'indebita­
mento e evitare la lotta tra lob­
bies» 

Nel settore tessile e dell'ab­
bigliamento dice il presidente 
della Federtessile Carlo Alber­
to Corneliani i posti a rischio 
oscillano dal 3 al 5 * del totale 
(780.000) che in valon assolu­
ti sono 20-35 mila in meno. «Il 
1993- aggiunge Corneliani- si 
preannuncia in toni non bnl-
lanti tanto sul mercato nazio­
nale che su quelli intemazio­
nali». Certamente la svalutazio­
ne della lira «porterà dei bene­
fici - sostiene Corneliani - in 
termini di recupero di compe­

titività ma a patto che il tasso 
d'inflazione programmato non 
venga vanificato». La stessa ri­
duzione dei tassi d'interesse 
apporterà dei vantaggi «ma -
conclude Corneliani - a preva­
lere dovrà' esser il senso di re­
sponsabilità rispetto ai sacnficj 
che tutti sono chiamati a fare e 
la manovra messa in atto dal 
governo è soddisfacente in 
quanto ;x;r la prima volta non 
si configura come manovra-
tampone». 

Le previsioni del centro-stu­
di della Federchimica dicono 
di una crescita nel '93 della 
produzione del 2-2,5%. Ma «si 
mih valori non sono soddisfa­
centi - afferma Federchimica -
per un settore di frontiera che 
deve investire in impianti, ri­
cerca e ambiente». Pur proiet­
tando al '93 una crescita delle 
esportazioni, secondo Feder­
chimica, non sembra possibile 
che la chimica italiana può 
raggiungere gli stessi risultati 
della media europea: insom­
ma una crescita non superiore 
all'1%. E tutto ciò determinerò 
una flessione della manodo­
pera impiegata che già nel 92 
vedrà un calo del 3%, cioè di 
6.000 addetti. 

Che col perdurare della cnsi 
indusHaic la situazione occu­
pazionale si sta facendo pe­
sante oltre ogni misura appare 
anche da alcuni segnali che 
vengono dalle diverse realta 
del paese. Preoccupazione per 
la cantieristica della costa tirre­
nica è stata ieri espressa dal 
Pds della Toscana che ha giù 
portato la questione in Parla­
mento, All'altro capo del pae­
se, cicè a l^ecce, sulla situazio­
ne della Fiat Hitachi, dove so­
no in pericolo ben 800 posti di 
lavoro, è intervenuto l'arcive­
scovo del capoluogo del Sa­
lerno, mon.s. Cosmo Francesco 
Ruppi, il quale ha affennato 
che «la dilesa dell'occupazio­
ne operaia», in una realtà co­
me quella salentinri, è una 
priorità che sopravanza qual­
siasi altra esigenza. 

IN EUROPA È TORNATO A SPIRARE 
IL VENTO GELIDO 

DELL'INTOLLERANZA E DEL RAZZISMO. 

CENTINAIA DI GIOVANI FANATICAMENTE 
SI RICHIAMANO AL FASCISMO E AL NAZISMO, 

IDEOLOGIE CHE HANNO INSANGUINATO CON LA 
LORO DISGUSTOSA BARBARIE DECFNN'i 

DELLA NOSTRA STORIA. 

ATTRAVERSO LA RIMOZIONE DELLA NOSTRA 
MEMORIA STORICA E LA MANIPOLAZIONE 

DI QUEI TRAGICI AVVENIMENTI SI RINNEGA 
PERSINO L'ESISTENZA DEI LAGER. 

VIOLENZE F AGGRESSIONI A NUOVI E VECCHI 
NEMICI SONO L'EFFETTO VISIBILE DELLA 

XENOFOBIA E DELL'ODIO RAZZIALE. 

LA MEMORIA 
AL FUTURO 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 9.30 
Cinema FARNESE (Campo de' Fiori) 

Presentazione della Campagna 
Nazionale promossa da 

ANPI, ANPPIA, ANED. ANFIM. 
A SINISTRA, NERO E NON SOLO 

in collaborazione con 
CIDI, FGEI, MARTIN BUBER Ebroi por la Paco 

INTERVENGONO I PRESIDENTI 
DELLE ASSOCIAIZONIPROMOTRICI 

NERO E NON SOLO! ASS. A SINISTRA STUDENTESCHE 

Martedì 27 ottobre ore 9.00 
Sala Sacrestia 

(P. zza Campo Marzio, 42) 

Problemi e prospettive 
dell'Enel Società per Azioni 

Introduce: 
- Renato Strada dolio Commissiono Attività produttivo 

Camera dot deputati 

Partecipano: 
- Andrea Amaro , segr generalo FNLE-CGIL 
- G iuseppe Gatt i , ministero dall'Industria 
- Agost ino Marlanett l , pros Comm no Attività produw 

ve Camora 
- F r a n c o M a r i a n i , rosp servizi a roto PDS 
- U m b e r t o M inopO l i , rosp Industria PDS 
- M a s s i m o Scalia, deputato Gruppo vrrdo 
- F r a n c o VlezZOl l , pros EnoISpA 
- Michele VlSCardi, deputato - vicopros. Gruppo OC 
- A n d r e a A m a r o , sogr. generale FNLE-CGIL 
- G i a m b a t t i s t a ZorzOl i , Consiglio nazionale PDS 


